SINTESI DELLA RIFORMA DEL COMMERCIO

Il D.Lgs. n. 114/1998 contiene i principi e le norme generali sull’esercizio dell’attività commerciale. 

AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE:
COMMERCIO 

ALL’INGROSSO:                           Attività svolta da chiunque professionalmente acquisti merci in nome e per conto 

                                                         proprio e le rivenda ad altri commercianti.

COMMETRCIO AL 

DETTAGLIO  SU AREE 

PRIVATE IN SEDE FISSA:           Attività svolta da chiunque professionalmente 

                                                         acquisti merci in nome proprio e le rivenda, su aree private in sede fissa, direttamente al 

                                                         consumatore finale.

FORME SPECIALI DI

VENDITA AL DETTAGLIO:       Vendita a favore di dipendenti da parte di enti o imprese, di soci di cooperative di  




             Consumo, aderenti a circoli privati.

                                                        Vendita nelle scuole, negli ospedali e nelle strutture militari a favore di coloro che

                                                        hanno titolo per accedervi.

                                                        Vendita per mezzo di apparecchi automatici

                                                        Vendita per corrispondenza, tramite televisione, o altri sistemi di comunicazione.

                                                        Vendita presso il domicilio dei consumatori.

COMMERCIO AL 

DETTAGLIO SU AREE 

PUBBLICHE:                                 Attività di vendita al dettaglio e somministrazione di alimenti e bevande effettuate su  

                                                        aree pubbliche, comprese quelle del demanio marittimo, o su aree private delle quali il 

                                                        Comune abbia la disponibilità.

ESCLUSIONI

Restano escluse dall’ambito di applicazione del decreto in oggetto, le seguenti categorie di esercenti:

FARMACISTI che vendono esclusivamente prodotti farmaceutici, specialità medicinali, dispositivi medici e presidi medico-chirurgici;

RIVENDITORI DI GENERI DI MONOPOLIO, che vendono questi ultimi in maniera esclusiva;

ASSOCIAZIONI DEI PRODUTTORI ORTOFRUTTICOLI;

PRODUTTORI AGRICOLI SINGOLI O ASSOCIATI che esercitano l’attività di vendita di prodotti agricoli nei limiti di cui all’art. 2135 del Codice Civile;

RIVENDITORI DI CARBURANTI E DI OLI MINERALI;

ARTIGIANI iscritti nell’albo di cui all’art. 5 della legge 443/1985, per la vendita nei locali di produzione, o nei locali a questi adiacenti, dei beni di produzione propria;

PESCATORI, COOPERATIVE DI PESCATORI, CACCIATORI che vendono al pubblico, al dettaglio, la cacciagione ed i prodotti ittici provenienti esclusivamente dall’esercizio della loro attività.

TIPOLOGIA DEGLI ESERCIZI

Gli esercizi commerciali vengono classificati in relazione all’ampiezza della loro superficie di vendita, rapportata al volume della popolazione del Comune di appartenenza.

Classificazione degli esercizi nel Comune di Pinerolo:

ESERCIZI DI VICINATO:                                   esercizi aventi una superficie di vendita non superiore a 250 mq;

MEDIE STRUTTURE DI VENDITA:                 esercizi aventi una superficie di vendita compresa fra i 250 e i 2.500 mq;

GRANDI STRUTTURE DI VENDITA:              esercizi aventi una superficie di vendita superiore a 2.500 mq.

CENTRO COMMERCIALE:                               media o grande struttura di vendita nella quale più esercizi commerciali 

                                                                               sono inseriti all’interno di una struttura a destinazione specifica ed 

                                                                               usufruiscono di infrastrutture comuni gestite unitariamente.

SUPERFICIE DI VENDITA

Area destinata alla vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili. Resta esclusa l’area destinata a magazzini, depositi, uffici, locali di lavorazione e servizi.

TABELLE MERCEOLOGICHE

La riforma ha ridotto da quattordici a due le tabelle merceologiche. L’attività commerciale potrà essere esercitata, previo possesso dei requisiti soggettivi richiesti, solo in riferimento ai seguenti settori merceologici:

ALIMENTARE

NON ALIMENTARE

REQUISITI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ COMMERCIALE

REQUISITI MORALI

Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione:

a) coloro che sono stati dichiarati falliti;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;

d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513, 513-bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;

e) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza.

Il divieto di esercizio dell’attività commerciale permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.

In caso di società, tutte le persone di cui al DPR 252/1998 art. 2, devono essere in possesso dei requisiti richiesti per esercitare un’attività commerciale.

REQUISITI PROFESSIONALI

I soggetti che intendano esercitare un’attività commerciale relativa al settore merceologico “alimentare”  devono possedere, oltre ai requisiti morali, anche uno dei seguenti requisiti professionali:

a) avere frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio relativo al settore merceologico alimentare, istituito o riconosciuto dalla regione o dalle province autonome di Trento e di Bolzano;

b) aver esercitato in proprio, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita all’ingrosso o al dettaglio di prodotti alimentari, o aver prestato la propria opera, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, presso imprese esercenti l’attività nel settore alimentare, in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione o, se trattasi di coniuge o parente o affine, entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’Inps;

c) essere stato iscritto nell’ultimo quinquennio al registro esercenti il commercio di  cui alla legge 11 giugno 1971, n. 426, per uno dei gruppi merceologici individuati dalle lettere a), b), c) dell’articolo 12, comma 2, del decreto ministeriale 4 agosto 1988, n. 375.

In caso di società il possesso di uno dei requisiti professionali è richiesto con riferimento al legale rappresentante o ad altra persona specificatamente preposta all’attività commerciale. 

MODULISTICA

Il decreto ha sancito la piena liberalizzazione dell’attività commerciale esercitata dai cosiddetti:

“ESERCIZI DI VICINATO”

Pertanto l’apertura e qualsiasi variazione che intervenga in un esercizio di vicinato e l’inizio attività e relative modifiche nell’ambito della vendita al dettaglio, di cui alle forme speciali di vendita (Titolo VI del D.Lgs. 114/98),  non sono più soggette ad autorizzazione, ma devono essere comunicate tramite apposita modulistica.

Nel frontespizio di tale modulistica occorre indicare i dati anagrafici di chi presenta la comunicazione, i dati identificativi dell’impresa, ove già esistente, o gli elementi identificativi della società interessata alla comunicazione, nonché specificare le operazioni di cui si dà comunicazione tra quelle elencate nel frontespizio stesso (apertura, trasferimento, ecc.) e suddivise in sezioni (sez.A,B,C,D). Tali operazioni vanno, poi, sviluppate in dettaglio nelle sezioni già indicate nel frontespizio.

Oltre tali dati il richiedente deve compilare anche il riquadro dell’Autocertificazione dove dichiara:

· di essere in possesso dei requisiti morali;

· di essere in possesso, nel caso in cui l’attività esercitata rientri nell’ambito del settore alimentare, dei requisiti professionali;

· di aver rispettato i regolamenti locali di polizia urbana, annonaria, igienico sanitaria, i regolamenti edilizi, le norme urbanistiche e quelle relative alla destinazione d’uso;

La modulistica comprende inoltre gli allegati A e B, che riguardano solo le società.

L’allegato A è relativo alla dichiarazione di possesso dei requisiti di legge da parte di altre persone appartenenti alla società (amministratori, soci) indicate all’art. 2 del D.P.R. 252/1998.

L’allegato B è relativo alla dichiarazione del possesso dei requisiti professionali per la vendita di prodotti alimentari da parte del legale rappresentante della società o del preposto all’uopo designato.

La comunicazione e le relative autocertificazioni devono essere firmate dagli interessati.

La comunicazione deve essere presentata al protocollo del Comune in triplice copia con i seguenti allegati:

· fotocopia del documento di identità di tutte le persone che hanno posto la loro firma sul modulo;

· copia del permesso di soggiorno non scaduto, qualora gli interessati siano stranieri;

· documentazione, se già in possesso dell’interessato, relativa ai requisiti professionali.

Resta fermo il vincolo dell’autorizzazione alla vendita per le strutture di media e grande distribuzione.
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FORME SPECIALI DI VENDITA AL DETTAGLIO

Spacci interni: la comunicazione ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 114/98, redatta sul Mod.Com 6 deve essere presentata all’ufficio protocollo del Comune in triplice copia, unendo la fotocopia del documento di identità. L’apertura può avvenire decorsi trenta giorni dalla presentazione della comunicazione al Comune, salvo nel caso di subingresso in cui l’attività può essere iniziata immediatamente, contestualmente deve essere presentata la comunicazione di cessazione del dante causa.

Apparecchi automatici: la comunicazione ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 114/98, redatta sul Mod.Com 5 deve essere presentata all’ufficio protocollo del Comune in triplice copia, unendo fotocopia del documento di identità. L’inizio attività deve avvenire decorsi trenta giorni dalla presentazione della comunicazione al Comune.

Vendita per corrispondenza, televisiva o altri sistemi di comunicazione: la comunicazione ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 114/98, redatta sul Mod. Com 6 deve essere presentata all’ufficio protocollo del Comune di residenza o in caso di società, dove la stessa ha sede, in triplice copia, unendo fotocopia del documento di identità. L’inizio dell’attività deve avvenire decorsi trenta giorni dalla presentazione della comunicazione in Comune.

E’ vietato inviare prodotti al consumatore se non a seguito di specifica richiesta. E’ consentito l’invio di campioni di prodotti o di omaggi, senza spese o vincoli per il consumatore.


Propaganda a fini commerciali ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 114/98 l’esibizione o illustrazione di cataloghi e l’effettuazione di qualsiasi altra forma di propaganda commerciale presso il domicilio del consumatore o nei locali nei quali il consumatore si trova, anche temporaneamente, per motivi di lavoro, studio, cura o svago, sono sottoposte alle disposizioni sugli incaricati  e sul tesserino di riconoscimento di cui all’art. 19. Pertanto il titolare dell’impresa dovrà comunicare l’elenco degli incaricati, compilando il Mod. Com 7bis.

Commercio elettronico: La comunicazione ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 114/98, redatta sul Mod. Com 6bis, deve essere presentata al protocollo del Comune, in triplice copia, unendo fotocopia del documento di identità. L’inizio dell’attività deve avvenire decorsi trenta giorni dalla presentazione della comunicazione al Comune.

MEDIE E GRANDI STRUTTURE DI VENDITA

L’apertura, il trasferimento di sede e l’ampliamento di superficie sono soggetti ad autorizzazione rilasciata dal comune, secondo le procedure definite con Deliberazione di Giunta Comunale n. 466 del 5/12/2000 e dopo la verifica del rispetto dei parametri di cui alla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 26/6/2002.

Il subingresso e la cessazione nelle medie e grandi strutture di vendita è soggetto invece a comunicazione sul Mod. Com 3, che deve essere presentata al protocollo del Comune in triplice copia unendo fotocopia del documento di identità.



CENTRI COMMERCIALI

Autorizzazione centri commerciali: la richiesta deve essere presentata in Comune utilizzando la seguente modulistica: Mod Com 4 (domanda del promotore del centro commerciale); Mod. Com 4a                               (domanda di esercizio di commercio al dettaglio inserito in un centro commerciale); Mod. Com 4b (comunicazione di variazione di esercizio di commercio al dettaglio inserito in un centro commerciale)

ORARI

Gli orari di apertura al pubblico sono rimessi alla libera determinazione degli esercenti il commercio; gli esercizi possono restare aperti dalle ore 7.00 alle ore 22.00 purchè non venga superato il limite di 13 ore giornaliere.

Gli esercenti devono, inoltre, rispettare la chiusura domenicale, festiva e la mezza giornata di chiusura infrasettimanale.

L’obbligo di chiusura domenicale e festivo è comunque derogato nei giorni del mese di dicembre e in ulteriori otto domeniche o festività nel corso degli altri mesi dell’anno. Calendario delle aperture domenicali e festive.

OFFERTE DI VENDITA

Il prezzo di vendita al pubblico deve essere indicato su tutti i prodotti esposti in vetrina o sui banchi di vendita, in modo chiaro e leggibile. Negli esercizi commerciali con il sistema di vendita del libero servizio l’obbligo di indicazione del prezzo deve essere osservato per tutte le merci esposte al pubblico.

VENDITE STRAORDINARIE: L’esercente offre la propria merce a condizioni d’acquisto favorevoli, reali ed effettive. Lo sconto o il ribasso concesso deve essere espresso in percentuale rispetto al prezzo di vendita normale, che deve essere in ogni caso esposto. Le stesse  comprendono:

Vendite di liquidazione: sono vendite effettuate al fine di smaltire in breve le proprie merci a seguito di una delle seguenti operazioni straordinarie di gestione:

· cessazione dell’attività;

· cessione dell’azienda;

· trasferimento in un altro locale;

· ampliamento o rinnovo dei locali.

Possono essere effettuate in qualunque periodo dell’anno, secondo la procedura prevista dal Regolamento vendite straordinarie.

Vendite stagionali: Vendite effettuate a fine stagione, riguardanti prodotti di carattere stagionale, suscettibili di deprezzamento se non venduti entro una dato periodo di tempo. Vengono effettuate due volte l’anno, i cui periodi sono previsti con Ordinanza dei saldi.

Vendite promozionali: Vendite effettuate per un periodo di tempo limitato, avente ad oggetto tutta la merce o solo parte di essa, secondo la procedura prevista dal Regolamento vendite straordinarie.

SANZIONI

L’art. 22 del D.Lgs. 114/98 prevede  sanzioni pecuniarie e la revoca dell’autorizzazione in caso di determinate violazioni.
Apertura di esercizio di commercio al dettaglio di vicinato (con superficie di vendita fino al mq. 250): la comunicazione ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 114/98 redatta sul Mod.Com 1 deve essere presentata all’ufficio protocollo del Comune, in triplice copia unendo la fotocopia del documento di identità. L’apertura deve avvenire decorsi trenta giorni dalla presentazione della comunicazione in Comune.





Ampliamento, trasferimento, modifica settore merceologico di esercizio di commercio al dettaglio di vicinato (con superficie di vendita fino al mq. 250): la comunicazione ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 114/98,  redatta sul Mod.Com 1 deve essere presentata all’ufficio protocollo del Comune, in triplice copia unendo la fotocopia del documento di identità.. L’apertura deve avvenire decorsi trenta giorni dalla presentazione della comunicazione in Comune.











Apertura per subingresso di esercizio di commercio al dettaglio di vicinato (con superficie di vendita fino al mq. 250): la comunicazione ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 114/98, redatta sul Mod.Com 1 deve essere presentata all’ufficio protocollo del Comune, in triplice copia unendo la fotocopia del documento di identità. L’apertura può avvenire immediatamente. Contestualmente deve essere presentata la comunicazione di cessazione del dante causa.





Cessazione di esercizio di commercio al dettaglio di vicinato (con superficie di vendita fino al mq. 250): la comunicazione ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 114/98, redatta sul Mod.Com 1 deve essere presentata all’ufficio protocollo del Comune, in triplice copia unendo la fotocopia del documento di identità. La cessazione può essere antecedente o contestuale alla presentazione della comunicazione non successiva. 





Modifiche societarie: la comunicazione redatta sul Mod.Com 8  deve essere presentata all’ufficio commercio del Comune in duplice copia unendo la fotocopia del documento di identità.








Attività di vendita presso il domicilio dei consumatori: la comunicazione ai sensi dell’art. 19  del D.Lgs. n. 114/98, redatta sul Mod.Com 7 deve essere presentata all’ufficio protocollo del Comune in triplice copia, unendo fotocopia del documento di identità. L’inizio dell’attività deve avvenire decorsi trenta giorni dalla presentazione della comunicazione in Comune. Qualora l’attività sia svolta mediante l’utilizzo di incaricati deve essere presentato apposito elenco Mod.Com 7bis


























AAutorizzazione per medie strutture di vendita (superficie di vendita da mq. 251 a mq. 2500): 


lala richiesta deve essere presentata in Comune utilizzando la modulistica Mod. Com 2 








Autorizzazione per grandi strutture di vendita (superficie di vendita superiore a mq. 2500): la richiesta deve essere presentata in Comune utilizzando la modulistica Mod. Com 2.

















